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CAPO I - NORME GENERALI

ART. 1

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO

1. E’ istituito, in tutto il territorio comunale, verso il corrispettivo di diritti, in relazione al disposto dell'art. 18, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il servizio delle “Pubbliche affissioni”.

ART. 2

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina la sola effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni di cui al Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, così come previsto dall'art. 3, comma 1, del detto D.Lgs.

2. La disciplina dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità sarà oggetto di apposito separato regolamento.

ART. 3

GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio per l'accertamento e riscossione del diritto sulle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza comunale e viene gestito in forma diretta secondo le norme di cui agli articoli successivi.

ART. 4

FUNZIONARIO RESPONSABILE

 1.Il funzionario responsabile del servizio  è il segretario comunale al quale sono attribuite le competenze stabilite dall'art. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.
         2. Tutti i provvedimenti del “funzionario responsabile” assumono la forma di “determinazione”, e devono essere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notifica all'interessato o di pubblicazione all'albo pretorio, deve essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osservato per le deliberazioni della Giunta Comunale.

.

ART. 5

SOGGETTO PASSIVO

(Art. 19, comma 1, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Sono soggetti passivi del diritto sulle pubbliche affissioni coloro che richiedono il servizio e, in solido, coloro nell'interesse dei quali il servizio stesso è richiesto.

ART. 6

DEFINIZIONE E FINALITA’ DEL SERVIZIO

(Art. 18, comma 1, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune, in appositi impianti a cioè destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero, di messaggi diffusi nell'esercizio di attività economiche.

CAPO II - SPAZI PER LE AFFISSIONI

AFFISSIONI DIRETTE

ART. 7

SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI

(Art. 18,comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)   

1. La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni viene stabilita in mq. 13,50

2. Gli impianti da adibire alle pubbliche affissioni sono costituiti da bacheche in legno, tali da costituire arredo urbano che non contrasti con le  caratteristiche ambientali del territorio comunale. 

.

ART. 8

RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE E DEGLI IMPIANTI

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La superficie degli impianti pubblici di cui al precedente articolo 7, da destinare alle affissioni, viene ripartita come segue: 

a)alle affissioni di natura istituzionale concernenti provvedimenti amministrativi di vario tipo, avvisi,        comunicati, e simili,  dell’Amministrazione Comunale, dello Stato, della Regione e della Provincia, della Comunità Montana, dell’A.S.L.,  di altri enti pubblici ed agli annunci mortuari.……  mq. 7,10
b) alle affissioni, prive di rilevanza economica, riguardanti l’attività delle due comunità religiose e delle associazioni senza fini di lucro che perseguano accertati scopi di carattere generale al servizio di tutta la comunità nei settori sociale, ambientalistico, turistico, culturale e che abbiano sede nel territorio comunale, ………….……………………………………………………………………     mq. 4,80
c) alle affissioni curate dai gruppi consiliari…………………………………….………   mq.0,40
d)  alle affissioni  aventi rilevanza economica . . . . . . . . . . . . .    … . . . .  . . .   . . . . . mq.1,20 

        2,  Ai fini della ripartizione di cui al precedente comma si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.

ART. 9

                                     LOCALIZZAZIONE E DESTINAZIONE D’USO  DEGLI IMPIANTI

1. La posizione e la destinazione d’uso delle bacheche installate dal Comune per le pubbliche affissioni, secondo la ripartizione stabilita dall’art. 8 c. 1,  sono le seguenti:

-   Località BALZIGLIA

n. 1 bacheca composta da tre pannelli assegnati: 

            alla Società di Studi Valdesi (a sinistra)


       al C.A.I. sezione di Perrero Val Germanasca (al centro)         

            all’Amministrazione Comunale, per le affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A (a destra) ed     agli annunci mortuari.

-   Località PORTE

   N. 1 bacheca per l’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-    Località PICCOLO PASSET

   N. 1 bacheca per l’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-   Località bivio per CIABERSO

  N. 1 bacheca assegnata alle Comunità religiose

-     Località CAMPO LA SALZA

  N. 1 bacheca per l’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-     Località CENTRALE

       N. 1 bacheca composta da due pannelli   destinati:

                          la parte sinistra e metà della parte destra, alle affissioni di natura commerciale

                   la metà della parte destra destra, alle comunicazioni dei gruppi consiliari

N. 1 bacheca destinata alle Associazioni senza fini di lucro che perseguano accertati scopi di carattere generale al servizio di tutta la Comunità, nel settore sociale, ambientalistico, turistico, culturale e che abbiano sede nel territorio comunale,

-     Località ROBERSO

  N. 1 bacheca per l’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett.A ed agli annunci mortuari.

-      Località CAIRE

       N. 1 bacheca assegnata alle Comunità religiose. 

-      Località PORINCE

       N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-      Località MOREFREDDO

      N. 1 bacheca assegnata al C.N.S.A.S.

-     Località GROS PASSET

      N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-      Località BRUA LA COMBA

      N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-     Località AIASSE

      N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-    Località GRANGIA DIDIERO

     N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

-  Località CIABERSO

     N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari.

- Località REYNAUD  (presso lavatoio)

N. 1 bacheca per L’Amministrazione Comunale destinata alle affissioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. A ed agli annunci mortuari

ART. 10

                    AFFISSIONI DIRETTE

         1,   Non è prevista l’installazione di impianti per le affissioni dirette disciplinate dall’art. 12 c.3 del D.Lgs.vo 15 novembre 1993, n. 507.

CAPO III

MODALITA˜ PER EFFETTUARE LE AFFISSIONI

ART. 11

MODALITA’  PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI

(Art. 22 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

       1.Le pubbliche affissioni aventi rilevanza economica sono effettuate secondo le modalità contenute nel presente articolo.

       2. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico.

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo. 

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il Comune ne da tempestiva comunicazione per iscritto al committente.

5. La mancanza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dalla richiesta di affissione.

6. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico ed il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni.

7. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto.

8. Il Comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.

9. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto, con un minimo di L. 50.000 per ciascuna commissione.

10. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni sono esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni.

11
Nessuna affissione può avere luogo prima del pagamento dei diritti dovuti.

12. Con la comunicazione di cui ai precedenti commi 3 e 4 dovrà essere indicato il giorno in cui l'affissione avrà luogo.  

       13. Le affissioni senza rilevanza economica negli spazi previsti dall’art. 8 lett. B e C  avvengono direttamente a cura dei soggetti interessati.

        14. In relazione alla tipicità delle bacheche in legno, al fine di salvaguardarne l’integrità, è vietata l’affissione mediante colla o altro adesivo. I manifesti devono essere fissati preferibilmente con puntine da disegno

15  Il materiale, con o senza rilevanza economica,  abusivamente affisso dentro o fuori degli spazi stabiliti sarà immediatamente defisso. E’ fatta salva la responsabilità, sempre solidale, a norma del presente regolamento, di colui o coloro che hanno materialmente eseguito l'affissione con la ditta, associazione o ente in favore della quale l'affissione è stata fatta. 
ART. 12

CONSEGNA DEL MATERIALE DA AFFIGGERE

1. Il materiale da affiggere dovrà essere consegnato dagli interessati dopo aver soddisfatto, nelle forme di legge, gli eventuali adempimenti fiscali.

2.
Un esemplare del manifesto o fotografia sarà trattenuto dall'ufficio per essere conservato negli archivi.Detta copia non potrà essere restituita neppure nel caso di revoca della richiesta di affissione.

        3.Il richiedente e colui nell'interesse del quale l'affissione viene richiesta, restano comunque direttamente responsabili delle eventuali infrazioni di legge sia penali, che civili, che fiscali, vigenti in materia.

ART. 13

ANNULLAMENTO DELLA COMMISSIONE

1. L'annullamento della commissione, salvo i casi previsti dai commi successivi, non dà diritto alla restituzione delle somme versate.

2. Nei casi previsti dai commi 4 e 5 del precedente articolo 11, la richiesta di annullamento dovrà pervenire al Comune o al concessionario almeno il giorno precedente quello indicato per l’affissione.

3. L'annullamento della richiesta di affissione prevista dal comma 7 del precedente articolo 11 dovrà pervenire all'ufficio comunale o al concessionario almeno il giorno precedente quello dell'affissione.

4. L'annullamento della commissione e l'ammontare delle somme da rimborsare dovranno risultare da apposita determinazione del responsabile del servizio.

5. Il materiale relativo alle commissioni annullate, ad eccezione di un esemplare che resta acquisito agli atti, sarà conservato, per sessanta giorni da quello in cui ha avuto luogo la riscossione della somma rimborsata, a disposizione dell'interessato.

6. Decorsi i sessanta giorni il materiale sarà avviato alla Segreteria Comunale per essere compreso fra gli atti da consegnare alla Croce Rossa Italiana, con la procedura prevista per lo scarto degli atti dell'archivio comunale.

CAPO IV - TARIFFE

ART. 14 TARIFFE

(Art. 19 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Per il servizio delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune un diritto nella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, con le maggiorazioni, le riduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19, 20 e 21 del richiamato decreto legislativo.

2. Un esemplare della tariffa viene esposto nell'ufficio cui è affidato il servizio sulle pubbliche affissioni, in modo che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

ART. 15

RIDUZIONE DEL DIRITTO

(Art. 20 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1.
La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 16; 

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro; 

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali; 

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 

e) per gli annunci mortuari.

ART. 16

ESENZIONI DAL DIRITTO

(Art. 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1.
Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti nell'ambito del proprio territorio; 

b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi; 

c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi; 

d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 

e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo, regionali, amministrative; 

f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

h) i manifesti affissi dalle associazioni, dalle comunità religiose, dai gruppi consiliari, nelle bacheche loro assegnate, solo in quanto privi di rilevanza economica.

CAPO V – MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL DIRITTO

ART. 17

PAGAMENTO DEL DIRITTO - RECUPERO DI SOMME

(Art. 19, comma 7, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizio secondo le modalità di cui all'art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Per il recupero di somme comunque dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le disposizioni dello stesso articolo 9 del D.Lgs. n. 507/1993.

ART. 18

GESTIONE CONTABILE DELLE SOMME RISCOSSE

1. Per la gestione contabile delle somme riscosse dovranno essere osservate puntualmente le disposizioni emanate in relazione al disposto dell'art. 35, comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Il funzionario responsabile di cui al precedente articolo 4 è personalmente responsabile del rispetto delle norme richiamate nel precedente comma.

ART. 19

CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale, territorialmente competente, con le modalità previste dal D.Lgs. 31/12/1992, n. 546.

ART. 20

ACCERTAMENTO CON ADESIONE - STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE

1.
Per quanto occorre ed in quanto compatibile, si applicano:

- il D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218 concernente l'accertamento con adesione; - la legge 27 luglio 2000, n. 212 concernente lo statuto dei diritti dei contribuenti.

CAPO VI - SANZIONI E NORME FINALI

ART. 21

SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI - SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Artt. 23 e 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Per tutte le violazioni delle norme relative al servizio delle pubbliche affissioni trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 23 e 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nonchè le norme del l’eventuale regolamento generale per la disciplina delle entrate comunali, adottato ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

        2,  Per la violazione delle norme contenute nel presente regolamento si applica la sanzione amministrativa da lire quattrocentomila a lire tremilioni , con notificazione all’interessato, entro 150 giorni dall’accertamento, degli estremi della violazione.

        3,   Il Comune effettua, indipendentemente dalla procedura di applicazione delle sanzioni,  la rimozione delle affissioni abusive. 

ART. 22

RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nonchè alle speciali norme legislative e regolamentari vigenti in materia.

ART. 23

PUBBLICITA˜ DEL REGOLAMENTO

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è tenuta a disposizione del pubblico perchè ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 24

VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

ART. 25

ENTRATA IN VIGORE

(Art. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1.
Il presente regolamento entra in vigore con il primo gennaio 2002.

	Il presente regolamento:

1)
E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  con atto n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

2)
E’ stato affisso all'albo pretorio comunale dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio, ed in altri 

luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione;

4)
E’ entrato in vigore il 1o gennaio2002. 
Il Segretario Comunale

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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